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«PIÙ lavoro nel settore sociale e
nei servizi alla persona, opportu-
nità da cooperazione 4.0 e valoriz-
zazione delle eccellenze locali.
Queste le tendenze per il prossi-
mo futuro, anche sul nostro terri-
torio». Con queste parole il presi-
dente di Legacoop Estense An-
dreaBenini (nella foto) commen-
ta i dati elaborati dall’Area Studi
diLegacoopnazionale nel rappor-
to congiunturale del secondo qua-
drimestre sugli andamenti delle
imprese cooperative associate.
Una fotografia in tempo reale del-
le maggiori cooperative italiane,
utile per comprendere le criticità
che persistono e le opportunità da
cogliere. La dinamica della do-
manda resta stazionaria per il
71% degli intervistati, ma si ri-
scontra un prudente ottimismo.
Il 17% delle cooperative ha incre-
mentato ulteriormente l’occupa-
zione, in misura maggiore nella
cooperazione sociale e nei servizi.
«È interessante notare che tale

tendenza si è verificata in assenza
di una dinamica espansiva della
spesa pubblica, pertanto eviden-
zia l’accresciuta capacità di dare ri-
sposte alle richieste che pervengo-
no dalmercato privato, anche se a
volte questo comporta investi-
menti che comprimono le margi-
nalità», commentaBenini, eviden-
ziando anche che «le cooperative

che sono riuscite a innovare e a co-
gliere le sfide della digitalizzazio-
nemostrano performancemiglio-
ri delle altre».
Per il prossimoquadrimestre, sali-
rà al 10% il numero di cooperati-
ve cheutilizzeranno le agevolazio-
ni contenute nel decreto Indu-
stria 4.0, percentuale che sfiora il
30% se si considerano solo quelle

di grandi dimensioni. «Resta in-
fatti il problemadel difficile acces-
soda parte di cooperative di picco-
le dimensioni, per cui abbiamo
strutturato e messo in rete servizi
di diagnosi e accompagnamento
ad esse dedicati».
Infine, altro dato rilevante da sot-
tolineare è la capacità delle coope-
rative di agire da catalizzatori nei
percorsi che valorizzano le eccel-
lenze agroalimentari del territo-
rio e i produttori locali. «Le coope-
rative del settore agroalimentare
e della grande distribuzione – con-
clude Benini – sono percepite co-
me soggetti in grado di creare mi-
gliori condizioni dimercato e pos-
sibilità di accesso a economie di fi-
liera che i produttori locali, singo-
larmente, non potrebbero ottene-
re. È finito il tempo della contrap-
posizione tra piccoli e grandi. Le
cooperative di grandi dimensioni
costruiscono economie di scala
che creano opportunità per tutto
il territorio, un fattore da sfrutta-
re anche in futuro».

Il sindaco Gian Carlo
Muzzarelli domani alle 18,
riceve inMunicipio e premia
i 12 nuovi Maestri del lavoro
modenesi che sono stati
insigniti della «Stella al
Merito» da parte del
Presidente della Repubblica.
Ai sette uomini viene
consegnata una medaglia
con lo stemma del Comune
di Modena con il proprio
nome inciso, alle cinque
donne invece una medaglia
della Bonissima in argento,
sempre con il nome inciso.
Alla cerimonia partecipano
anche i referenti delle ditte
di appartenenza, oltre al
consiglio provinciale della
Federazione maestri del
lavoro. Interviene anche la
presidente del Consiglio
comunale FrancescaMaletti.
I nuovi maestri del lavoro
sono: Andrea Arletti di
Modena (Argo Tractors spa),
Athos Borsari di Bomporto
(Ing. Ferrari spa), Mauro
Calanca di Modena (Tim –
Telecom Italia), Silio
Costanzini di Marano sul
Panaro (Cna servizi),
Adriana Gervasi di Carpi
(Dsv spa), Leuccia Goldoni
di Carpi (Stabilimento
chimico dottor Colli srl),
Loretta Picchioni di
Modena (Ail Modena onlus),
Emanuela Poli di Formigine
(Hansa-Tmp srl), Marco
Pramarzoni di Castelnuovo
(Safim spa), Valeria Salvatici
di Polinago (Safim spa),
Corrado Savigni di Sassuolo
(Bper Banca), Silvio Serafini
di Nonantola
(Elettromeccanica Tironi
srl).
La decorazione è concessa a
coloro che, superati i 50 anni
e prestata un’attività
lavorativa per almeno 25, si
siano distinti per perizia,
laboriosità e buona condotta
morale.
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«Il futuro? Più lavoro nel settore sociale
Davalorizzare le eccellenze locali»

INMUNICIPIO

Domani
il sindaco
premia
12maestri
del lavoro

Sono centinaia gli studenti degli
Istituti Superiori di II grado del-
la città che potranno svolgere i
percorsi di alternanza scuola la-
voro negli uffici dell’ammini-
strazione comunale modenese.
Sono infatti ben 865 i posti mes-
si a disposizione dal Comune
per quest’anno scolastico, facen-
do seguito al Protocollo d’Intesa
siglato nel 2016 con l’Ufficio
Scolastico Regionale Ufficio di
Modena. Del totale dei posti di-
sponibili, 492 sono riservati alla
prosecuzione di progetti avviati
nel precedente anno, mentre i
nuovi posti, per i quali sono sta-
te aperte le iscrizioni, sono com-
plessivamente 373 e sono andati
letteralmente a ruba.
La legge stabilisce che l’alter-
nanza scuola lavoro deve avere
la funzione di incrementare le
opportunità di lavoro e le capaci-

tà di orientamento degli studen-
ti; la normativa stabilisce quin-
di che gli studenti di IstitutiTec-
nici e Professionali devono svol-
gere nel triennio almeno 400 ore
di alternanza, 200 i ragazzi dei li-
cei.
Le iscrizioni per i nuovi posti a
disposizione nei settori del Co-
mune diModena si effettuavano
on line nell’area dedicata Servi-
zi – Alternanza scuola lavoro,
sul sito internet del Memo
(www.comune.modena.it/me-
mo) e sono ormai tutte comple-
te.Gli studenti che si sono iscrit-
ti condurranno esperienze in va-
ri settori: dai Lavori Pubblici
all’Ufficio di Stato Civile,
dall’Anagrafe allo Sportello uni-
co delle Attività produttive, dal-
le scuole comunali ai servizi cul-
turali, amministrativi, ambienta-
li, socio-assistenziali fino aMuti-
na splendissima.
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Alternanza scuola-lavoro, 865 posti inComune

I NUMERI
Le riflessioni dopo aver
visto i dati del rapporto
congiunturale


